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ALIMENTARE

Le fabbriche Barilla sfornano
il primo biscotto 100% sostenibile
Entro il 2022 tutti i prodotti
Mulino Bianco aderiranno
al nuovo disciplinare

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE

Un biscotto prodotto interamente
con grano tenero da agricoltura
sostenibile. Il primo. Lo ha sfor-
nato ieri Barilla nel suo stabili-
mento di Castiglione delle Stivie-
re, in provincia di Mantova, che è
anche il più grande biscottificio
d’Europa. Appartiene alla linea
Buongrano del Mulino Bianco,
lanciata già nel 2016, e nella sua
nuova veste ecologista sarà sugli
scaffali dei supermercati tra una
quindicina di giorni.

La sua sostenibilità è garantita
dalla Carta del Mulino, un discipli-
nare di agricoltura firmato dai ver-
tici della Barilla e ad oggi già sotto-
scritto da 500 imprese agricole, con
l’obiettivo di raggiungerne 5mila:
entro il 2022 Barilla infatti vuole ap-
provvigionarsi da grano tenero so-
stenibile per tutte e 240mila le ton-
nellate che acquista ogni anno, in
modo da allargare l’impronta green
a tutti i prodotti Mulino Bianco.

«Di epoca in epoca le sfide che la
nostra azienda ha dovuto abbrac-
ciare sono cambiate - ha dichiarato

il vicepresidente del gruppo, Paolo
Barilla, presente ieri all’inagurazio-
ne della nuova linea -. Siamo partiti
affrontando il tema della qualità,
che era il pallino di mio padre: eb-
bene oggi la qualità si è arricchita di
contenuti diversi, come appunto
quello della sostenibilità». Così, alla
campagna grano duro made in Italy
per la pasta - oggi Barilla ne acqui-
sta 500mila tonnellate all’anno gra-
zie acontratti di filiera pluriennali -
ora segue quella del grano tenero
sostenibile per i biscotti. 

Dieci i punti previsti dalla Carta

del Mulino, che è stata scritta con il
supporto del Wwf, dell’Università
di Bologna e di quella della Tuscia:
si va dal divieto di utilizzo del glifo-
sato e dei neocotinoidi - i pesticidi
che uccidono le api - all’utilizzo di
sementi certificate e non Ogm. So-
prattutto, il nuovo disciplinare im-
pone la rotazione delle colture, in
modo da favorire la fertilità del
suolo, e l’obbligo di riservare alla
coltivazione dei fiori un’area pari al
3% della superficie destinata al gra-
no tenero, in modo da favorire la
biodiversità. Agli agricoltori che
sottoscrivono la Carta, Barilla rico-
nosce un premio economico che
copre i costi necessari a realizzare
i campi da fiori. 

Ad oggi, il grano tenero sosteni-
bile di Barilla è coltivato solo al 75%
in Italia: il resto proviene dalla
Francia, dove il gruppo ha firmato
un disciplinare analogo alla Carta
del Mulino. E quando la quota di
grano tenero sostenibile utilizzato
per i biscotti aumenterà, Barilla
ipotizza di allargare gli acquisti an-
che ad altri mercati vicini, come
l’Austria e la Francia. Del resto,
l’Italia produce ogni anno 3,5 milio-
ni di tonnellate di grano tenero ma
ne utilizza 5,5 milioni: approvvigio-
narsi all’estero è una necessità.

—Mi.Ca.
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CREDITO

Economia circolare, da Intesa
un miliardo per legno e arredo
Accordo tra la banca 
e Piccola Industria 
per la crescita sostenibile

Un miliardo di euro per supportare gli
investimenti nei processi di innova-
zione e di economia circolare. Intesa
Sanpaolo e FederlegnoArredo hanno
sottoscritto ieri un accordo che mette
a disposizione delle imprese del set-
tore risorse fresche per lo sviluppo. 
L’accordo è arrivato a ridosso della 
58/a edizione Salone del Mobile di cui
Intesa Sanpaolo è partner istituziona-
le. Sempre ieri, a Roma, Intesa e la Pic-
cola Industria di Confindustria hanno
presentato l’Addendum all’accordo 
2016-2019, che avevano già siglato per
favorire la competitività e la trasfor-
mazione delle imprese grazie alla
“quarta rivoluzione industriale”. Una
partnership che mette a disposizione
90 miliardi nei tre anni (4,5 destinate
alle imprese del Lazio). Risorse che

ora saranno destinate, grazie all’Ad-
dendum, tra l’altro, allo sviluppo di 
filiere, alla formazione e alla sosteni-
bilità ambientale. 

L’obiettivo dell’accordo Intesa
Sanpaolo e FederlegnoArredo è quel-
lo di creare un modello di sviluppo so-
stenibile della filiera e, più in genera-
le, del “sistema casa” che include
commercio del legno, settore del le-
gno-edilizia e il mondo casa-arreda-
mento-design. La collaborazione è 
stata presentata dal responsabile del-
la Banca dei territori di Intesa Sanpa-
olo Stefano Barrese e dal direttore ge-
nerale di FederlegnoArredo Sebastia-
no Cerullo. L’industria italiana del
mobile potrà accompagnare la sua
produzione con adeguati investimen-
ti in innovazione, certificazioni e stra-
tegie commerciali strutturate (attività
di export supportata da brand e filiali
commerciali). Ci saranno poi investi-
menti diretti a sviluppare l’ecommer-
ce. Il capo economista di Intesa 
Sanpaolo Gregorio De Felice ha ricor-

dato che l’industria del mobile ha un
«ruolo di primo piano nell’economia
italiana. È il quarto settore per avanzo
commerciale con un controvalore di
7,6 miliardi di euro nel 2018».

Per quel che riguarda l’accordo tra
Intesa e la Piccola Industria di Confin-
dustria, alla presentazione a Roma 
dell’Addendum hanno partecipato, 
tra gli altri, il presidente di Piccola In-
dustria di Confindustria Carlo Robi-
glio, il direttore regionale Lazio, Sar-
degna e Sicilia di Intesa Pierluigi
Monceri, Filippo Tortoriello, il presi-
dente di Unidustria, e Gerardo Ia-
munno, presidente della Piccola In-
dustria di Unindustria. Grazie all’Ad-
dendum, nell’ambito delle risorse 
stanziate ci sarà un focus su forma-
zione, passaggio generazionale, filie-
re, sostenibilità, competitività e tra-
sformazione digitale delle imprese. 
Andrà poi a regime il sistema qualita-
tivo del rating di credito.

—An . Mari.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il vino rende più dell’industria: ricavi su del 7,5%
MEDIOBANCA

A sorpresa i consumi interni 
sono aumentati del 9,9%, 
più dell’export (+5,3%)

Cantine Riunite-Giv 
si conferma ancora una volta 
l’azienda più grande

Micaela Cappellini

Produrre vino rende. In un anno,
come il 2018, in cui il fatturato me-
dio delle industrie manifatturiere è
calato del 7,2% e anche quello delle
imprese alimentari è diminuito del
4,6%, le società vitivincole in Italia
hanno visto i loro affari crescere del
7,5%. Una controtendenza interes-
sante, confermata anche dalla cre-
scita dell’occupazione nel settore
(+3,7%) e degli investimenti (addi-
rittura +25,9%). 

È una fotografia in salute, quella
scattata dall’annuale rapporto del-
l’Area Studi di Mediobanca sul set-
tore del vino in Italia. Alla vigilia
della 53esima edizione del Vinitaly,
che aprirà i battenti domenica a Ve-
rona e che si preannuncia come il
più grande di sempre - con oltre 

100mila metri quadri di esposizione
e 16mila etichette in vetrina -, il ma-
de in Italy del vino mostra di non
sentire la crisi.

A sorpresa, buona parte del me-
rito questa volta è della domanda
interna, stagnante per quasi tutti i
comparti ma non per il vino, le cui
vendite in Italia l’anno scorso sono
aumentate del 9,9%, più dell’export
(cresciuto del 5,3%). Ed è proprio
grazie ai consumi interni che il 
maggior sviluppo nel fatturato lo
registrano le cantine cooperative,
che a fine 2018 hanno raggiunto la
cifra record di 5,2 miliardi di euro di
fatturato (+9,2%), pari al 40% di tut-
to il giro d’affari del vino nazionale.
In tutto in Italia ce ne sono 480, che
riuniscono 141mila soci, occupano
9mila addetti e producono il 58% del
vino italiano. Non solo: secondo i
dati di Mediobanca sono 8 le coope-
rative con fatturati superiori a 100
milioni di euro, di cui ben quattro
occupano la top ten delle più grandi
società vinicole italiane: una in par-
ticolare, Cantine Riunite-Giv, con
615 milioni di euro di ricavi nel 2018
si conferma ancora una volta la più
grande azienda del vino italiana. 

Al pari del primo posto, anche il
resto della top ten Mediobanca sulle
più grandi cantine del nostro Paese
non ha subito forti scossoni, ma so-

lo qualche piccolo riposizionamen-
to rispetto all’edizione 2018: al se-
condo posto Caviro (330 milioni di
fatturato, +8,6% rispetto al 2017), al
terzo Antinori (230 milioni), quindi
Fratelli Martini passata dalla quinta
alla quarta posizione, poi Zonin
(202 milioni), Botter che scala due
posizioni e diventa sesta (con 195
milioni e una crescita del fatturato
dell'8,3%), seguita da Cavit, Mezza-
corona, Enoitalia e al decimo posto
Santa Margherita. Dieci società
hanno realizzato nel 2018 un au-
mento dei ricavi a due cifre: Cantine
Ermes, che passa da 63 a 85 milioni
(+34,2%), è l'azienda vinicola cre-
sciuta di più.

Quanto a redditività, invece, an-
che per il 2018 le società toscane e
venete sono in testa, con Antinori al
25% degli utili rispetto al fatturato,
Santa Margherita al 17%, Frescobal-
di al 16,7% e Masi all’11%. Comples-
sivamente le società piemontesi
battono la concorrenza, soprattut-
to sotto il profilo reddituale (Roi al-
l’8,6% contro il 6,6% nazionale); le
cantine toscane in compenso sono
patrimonialmente più solide (debi-
ti finanziari al 37% dei mezzi pro-
pri, contro una media nazionale
69,4%) e più vocate all'export (63%
contro 52%).
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Fonte: Mediobanca

TOP SELLER

Fatturato 2018 sul 2017.
Dati in percentuale

IL VINO ITALIANO

Risultato netto fatturato 2018
Dati in percentuale
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MERCATI ESTERI

Santa Margherita
17,0

Frescobaldi
16,7

Masi Agricola
11,0

Palazzo Antinori
25,0

Estero
+5,3

Totale
+7,5

Italia
+9,9

Unione
Europea
+5,6

Nord
America
+3,9

Area
Asiatica

+42,2

Sud
America
+11,9

Altri
-12,5

615 330

230

220

202

195
190188

182
177

Cantine
Riunite

GIV
Reggio
Emilia

Caviro
Bologna

Palazzo
Antinori
Firenze

F.lli Martini
Secondo Luigi

Cuneo

Casa Vinicola Zonin
Vicenza

Casa
Vinicola
Botter
Venezia

Cavit
Trento

Mezzacorona
Trento

Enoitalia
Verona

S. Margherita
Venezia

52,0%

32,3%

5,7%

8,4%

1,6%

0 2010 30

0 105 15

Protagonisti e trend del mercato

I NUMERI

240mila
Tonnellate di grano tenero
Per la produzione dei suoi biscotti, 
ogni anno Barilla acquista circa il 5% 
di tutto il grano tenero venduto in 
Italia

108mila
Tonnellate di biscotti
Sono quelli prodotti in un anno dallo 
stabilimento Barilla di Castiglione 
delle Stiviere, in provincia di 
Mantova, il più grande biscottificio 
di tutta Europa
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